
PASSO della COLMA 

Da Alzo di Pella, l’alternativa alla gita alla Madonna del Sasso è la salita al Passo della Colma. Si 

prosegue con l’auto sulla strada della sponda sinistra del Lago D’Orta fino all’imbocco della strada 

per il Passo. È un’ottima strada, ampia e con poderosi muraglioni, che si dice costruita sotto gli 

auspici dell’onorevole Giulio Pastore, sindacalista e fondatore della CISL, nonché appassionato 

valsesiano. La strada termina alle porte di Varallo. Passate Pianezza e Arola, parcheggiavo poco dopo 

e proseguivo a piedi fino al Passo, a circa 940 metri di altezza. Una volta sola raggiunsi la Colma 

partendo da Artò su una strada che dopo qualche chilometro sfocia in una mulattiera e in un 

sentiero sassoso e impervio. La lunga salita toglie il fiato. Talvolta scendevo fino a Civiasco, un bel 

paese a metà strada per Varallo. Ho ancora vivo il ricordo di uno dei più forti temporali che mi 

sorpresero durante le mie gite. Scendevo verso l’auto e non ero sufficientemente protetto. Presto 

mi inzuppai, con l’acqua fino negli scarponi, mentre acceleravo per raggiungere il parcheggio. Per 

fortuna un’auto che scendeva mi raccolse e mi depositò accanto alla mia. Al ritorno, invece di 

passare da Alzo, spesso proseguivo sulla strada per Cesara e Nonio verso Omegna. Una visita ai 

pittoreschi Laghetti di Nonio e dintorni è raccomandabile.       


